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Tema: 
 “Comunicare nella Divina Volontà” 

 

Comunicare è un movimento dinamico che parte da un soggetto che vuole 
trasmettere ad altri un impulso della mente (informazioni) o del cuore 
(affetti). 
Nella Divina Volontà, la mente e il cuore sono coinvolti in modo inseparabile e 
chi riceve dall’Amore, con la conoscenza del Dono, il Dono stesso, è spinto 
per la forza del Divin Volere a comunicarlo amando, ad amare e a comunicare 
orizzontalmente agli uomini, ad amare e a comunicarsi verticalmente in 
continuo con Dio. 
Questo movimento, insito nel Dono, si estrinseca in tutte le forme del 
quotidiano. 
 
Il figlio del Divin Volere si muove col Cristo che si muove in lui, con Cristo e in 
Cristo incontra e comunica l’essenza che è amore, la luce che è conoscenza, e 
ogni nozione tesa a favorire l’incontro delle creature col Signore. 
 
Il figlio del Divin Volere riconosce – col discernimento concessogli per grazia –
e indica con carità, in ogni situazione, la chiave per aprire la porta 
dell’incontro ( e qui tacere diventerebbe una grave omissione). 
 
Il figlio del Divin Volere, per la potenza del Dono, solleva enormi pietre 
d’inciampo dal cammino dell’umanità. Quelle pietre che vede, e sulle quali 
agisce nel suo tempo e nel suo spazio, e quelle che non vede – la maggior 
parte – sulle quali agisce con la preghiera e con l’irradiazione dei raggi della 
propria croce di luce. 
 
Il figlio del Divin Volere guarda ai mezzi di comunicazione e li usa per 
diffondere la Buona Novella, per seminare bellezza, per difendere l’umanità e 
accendere la speranza della pace. 
 
Il figlio del Divin Volere guarda con sofferenza, prega e ripara per chi 
comunica il male, la violenza, la menzogna, le notizie false o distorte, poste 
davanti all’umanità come macigni per ostruire il cammino sulla via del bene, 
nubi di polvere per oscurare la vista della meta, veleni contro la Vita. 
 
 



Figli del Divin Volere, 
raddrizzate i sentieri tortuosi e fate brillare sulla via diritta il sole della Verità. 
Tutta la vostra vita sia comunicazione, trasparenza della Vita che vi abita, 
richiamo dell’Amore che vi ha conquistato. 
Nel vostro grembo, come in Maria, trovi spazio l’umanità intera e sia nutrita 
attraverso di voi col cibo divino, il Sangue dell’Agnello, la Divina Volontà. 
Vi benedico, siete benedizione. 
                                                                                                       Gesù 
 
 
Promemoria 
Troppa umanità “dimentica di mangiare il suo pane e come erba inaridisce” 
(cfr. Sl 100). 
 
 
 
 


